Castelfranco Veneto, 16/03/2011
BELLUNO, 3. INTERREGIONALE U-14 DI FIORETTO: NEI GIOVANISSIMI VINCE UNO SCATENATO PIERMARIA GUGLIELMIN (CON PASSAGGIO DI FAIR PLAY!). TERZO UN ALTRETTANTO ECCELLENTE ANDREA CENEDESE. NELLE GIOVANISSIME BEATRICE CAGNIN QUINT. UNA GARA IN SALITA PER GLI ALTRI CASTELLANI.
Ormai non passa settimana che il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. non rientri dai tornei di qualsiasi livello senza allori! Così è stato anche in questo fine settimana che ha visto gli U-14 impegnati nella terza prova del loro Campionato Interregionale di Fioretto che vedeva sulle pedane dello splendido Sport Arena di Belluno il “solito” cospicuo numero di atleti ( circa 300 ) incrociare le loro lame nella speranza di aggiudicarsi la coppa del primo classificato! Il sabato i giochi si sono aperti con la categoria Bambine (anno 2000, una quarantina le iscritte) dove c’è stato il debutto di Izabela Mazzola che non è riuscita a stemperare la comprensibile tensione della prima gara, vedendosi così relegata sulle posizioni arretrate di classifica. Nell’altra parte di torneo, quella della categoria accorpata Allievi/Ragazzi (‘98/’97 quasi 60 iscritti)  Jacopo Basso si è fermato negli ottavi di finale, Lorenzo Berdusco il turno precedente di Eliminazione Diretta. La domenica le prime due categorie impegnate sono state: la prima quella delle Giovanissime (1999 quarantuno partecipanti) con la sempre combattiva Beatrice Cagnin e l’altra delle sorelle Mazzola – ovvero Monika – anche lei al debutto e come la sorella il giorno prima, incapace di sfoderare la grinta per mettere in pratica la tecnica fin qui acquisita in Sala scherma che le permettesse di scalare i primi gradini della graduatoria. Per la Cagnin un girone all’acqua di rose in quanto, secondo il suo stile, ha subito una sola stoccata mettendone 30; poi nell’Eliminazione Diretta tutto bene fino ai quarti di finale dove qualcosa è sembrato grippare: contro la coneglianese Benedetta Ongaro –atleta che fino a quel momento nei precedenti tornei non aveva mai sofferto particolarmente- non è mai riuscita ad entrare in partita, subendo l’aggressività di quest’ultima – che continuerà la sua marcia vittoriosa fino a giocarsi la finale, venendo poi sconfitta dalla veneziana del DLF Vittoria Candiani – e comunque concludendo questa sua ennesima fatica con un sempre valido quinto posto! Nell’altro Torneo delle Allieve/Ragazze (‘98/’97 45 partecipanti) la migliore delle castellane è stata Eleonora De Marchi, dodicesima. Più indietro Ludovica Favarotto ed Orietta Lazzaron; un altro scalino più in basso troviamo Laura Pagani. Una gara, lo si capisce dalle posizioni, abbastanza incolore per tutte, sintomo che forse è mancato qualcosa nella loro preparazione al torneo, ma questo sarà compito dei tecnici presenti analizzarlo per prendere gli opportuni rimedi in vista dei prossimi eventi. E chiudiamo con l’ultima parte di gara nella quale si vedevano atleti della Scherma Castelfranco impegnati: ci riferiamo al Torneo dei Giovanissimi (anno 1999, 33 iscritti) con schierati ai blocchi Andrea Cenedese, Francesco Gasparini, Piermaria Guglielmin e Tommaso Vian. Buona partenza per tutti e quattro i nostri nel girone di qualificazione, poi le prime vittime, ovvero Vian nei sedicesimi e Gasparini negli ottavi. Situazione completamente diversa invece per Cenedese e Guglielmin: senza tema di dubbio si sono sbarazzati durante il loro percorso di atleti di calibro come il veronese Giorgio Longega ed il bolzanino Lorenz Lauria, e trovandosi, come da un pezzo accade per sorte avversa,  ad affrontare l’ennesimo scontro in famiglia per accedere dalla semifinale alla finale! Qui lo scontro tra i due è sempre stato molto bilanciato e corretto, vedendo da entrambi un’ottima tecnica sfoderata nelle più svariate situazioni, e proprio verso la fine dell’incontro, mentre Cenedese era in leggero svantaggio, Piermaria Guglielmin ha dato una vera lezione sulla lealtà che nella scherma è il cardine dell’insegnamento, assieme al rispetto dell’avversario, chiedendo di farsi annullare dall’arbitro – che forse a causa della stanchezza dopo due giorni di gare giudicate – la stoccata che gli avrebbe permesso di vincere l’incontro, stoccata che appunto, erroneamente,  il giudice aveva visto a suo favore. Con questo nobile gesto Guglielmin ha così permesso a Cenedese di poter avere un’altra opportunità per ribaltare l’incontro, cosa che poi non è avvenuta, ma comunque con questo episodio applaudito da tutti i presenti, ancora una volta ha dimostrato come la scherma dia dei sani principi negli atleti che la praticano!  Superata anche questa fase l’applauditissimo Piermaria Guglielmin è approdato alla finale per il primo posto, vincendola senza troppi patemi contro il trevigiano della Scherma Treviso Marignani; a condividere il terzo gradino del podio assieme ad Andrea Cenedese il veronese della Verona Scherma Giacomo Taddei. Un grosso plauso è venuto a tal proposito anche dai dirigenti della Scherma Castelfranco perché , oltre che con i risultati, la Società del Presidente Tagliariol, dimostra di essere in vetta anche alla classifica del Fair Play!
